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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
T«n i' altr» in lo ìogna di notte tempo, 

:ts$sarcvno Wue Cittadini eh* eran di guardia 
per ii Borgo di S. Catterina. Alcuni lirban 
ti, che scrwa»® cerne S'ofra nel '^-isssato 
verno , gii assaliroao , li disarmarono , li 
percossero, gli insultafoHo , Jeri la brava G«ar-
ilia Nasionile , quasi tutti gì' Arrestè, e gik 
«ono passati alle Carceri. Vedremmo le nei 
T r bunali i prottetori dei Sbirri, a«uhe gaest» 
Toita si nianeggieranne in maniera da farli 
.uscire come innocenti { rno'ti se la aspettono, 
ed ii Detnociatico noB stenta a crederlo cer-
-tamente . 

ARTICOLI C O M U N I C A T I . 
Cittadino Estensore, siete invitato ad 

inierire nel vostro fugl.o quanto sie^we . 
In Massaiombard» dopo due feste istitwi» 

da questa KlHnicipalitk per 1' vn.versaie 
tcrnjzziszior'e dei ticchi coi poveri , il po-

polo area incominciato a coscepire uno spi-
iirico di ««esioiie ai Hijavo godano della liber-

t i , c dell ' cgnagHanza. Posti» la M«nìcipa-
litk stessa incoerente ai sit«i priacàpj pose 
t ' te le cure per combinare in casa del Citt. 
' osta una numerosissima ceaa a spese dei 
particolari aperta specificamente & tatti iPre« 
t i , e chierici , e a twtti i cosi det»;i SI SMO-
m , e scrupolosamente purgata da tutti i buo-
ni artisti , che qui sono . Il voto dei Patriot-
li fui ben discorde da le distinzioni di questa 
cena troppo in vero fetente d' a ristocraaia . 
Eglino però sulla speranza di qu alche buon 
c,«ito non poterono negare la loroo presenta , 
aua restarono ben sorpresi per la prodigaiirà 
delle pià impegnate premure, o>«dc videro 
privilegiati i preti , e gli aristocr i t i . Il Pa-
triota Emiliani cotniacià le accUi M«ziani al-
ia Repubblica, alÌ4 Ltbertk, all' £g«agl an-
z a , a cui sttcìcsie un freddo, e tetro silen-
zio di quasi tutta l'adMuanza. ^ i l lora iì pro-
detr® intraprese ad acclawsare . 1 ^a memoria 
«f< Kob£tspi;:rre, la libeitìi di Kotjna, ii Papa 
«l«moc»atico, i preti rci^wbblicani . Figuratey 



r effetto . I n questo frat tenapo Io setlfetstc 
l u i g i Bas oli invitò la C i t t . Rusceni , che per 
I ' amic iua , e convivenza col Padrone di ca-
sa figurava come p a d r o n a , perchè con un ev-
viva alla Rep. destasse l ' i n d e g n o letargo de ' 
commensa l i . I! c rederes te? La R a s c o r j , la 
pa t r io ta Rusc<ini sdegnò, ricusò di farlo . Que-
sta poi è un s e g n o . . . ma norì «i deve pen-
sar m a l e . —». Nel la sera del martedì scono 
il C i t t . Comandant^e M a z z i n i , diede io pro-
p r i a essa una festa di ballo veramente de-
aiocrat ica con invi te universale . Un C i t t a -
dino g r i d è j j V i v a i Patrioti Il vecckio Car-
lo B a s i , ceicS^re bevitore , e f requenta tore del-
ie c a s e , ov€ si dk da l iere, il quale si spera, 
che sarà distinto mer i tamente con la carica d" 
ÌBspettore delle m e r t t r i c i , aggiun e „ Viva i 
^.itrioti veifi, n©« i fanat ic i ; ed una twtba 
t e p l i c ò , , non i f a n a t i c i , non i fanat ic i . Si 
sappia ora nella Rep. Cisalp. che i pochissimi 
energici pa t r io t i di Massalombarda sono ini-

^ u a m t n t c notati di quella taccia j sì sappia^ 
in quale tconsideraziorae si t iene lo spinto re-
j)BbbIiea«Gi ; e si sappia in f ine , ch« il par t i to 
dei p r e t i , e degl i anstocrat i è s s s t enu to da 
c e r t u n i , c h e si dicono p a t r i o t i , ma che airro 
Mon c e r c a n o , che seguaci e sostenitori del 
propr io reg;no. E perchè a niuno resti igno 
So r aut t t rc di ques te notizie, è lo scr ivente . 

Vero Patriota L U I G I B ASSOLI . 
l i 1 Ven toso anno sesto Repubb icano 
&fjerva%ìo»e dtl Viaggiatore Citalpim . 
Siantio l iber i ; abb iamo una Costi tuzione 

[ D e m o c r a t i c a ; la nostra Rivoluzione è quasi 
in teramente compita Senza gli or ror i , ea il 
sangae civiltà sparso . La Co t i tuzione bandi-
tee a f fa t to da u n G^vt rno Democra t ic » , li 
CQsV ch.i«ms,$i bVirri, orde dj sat Ujti d ì ' an.' 
tiictt detestai.» legime ; epguse cfej lo crederla? 

Passando jcri i»ef M o d e n a , vidi sette SVirrì 
a Caval lo colle Cara!» ne cal.-'te, Pistolie a 
fiamco , e con t a t t o 1' appara to imponen te di 
tercore , che a depressione dei Popoli usava» 
R® sot to gli abbamiaa t ! Tiranni . A t t o n i t o 
domanda i , come in Modetta eranvi ancora 
Sbirri? mi fu r i spos to , che aervivarad p«r l e 
esecuaioni di C a m p a g n a . C o m e / g r i d a i , for« 
seche i plaeidi abitatori del C o a t a d # non so -
no Ci t tad in i come noi ? e non hanno Io s t e s -
so dir i t t» di godere quei vantaggi , che ci prò « 
cura il «novo avventurafo orJ ine di co si 
Autoritìi Cos t i tu i t e del D i p s r t . del P a n a r o , 
se amate iì bene della Patria ; se non vole te 
ledere i diritti di u» Popolo Sovrano, tog l ie -
te dai suoi occhi qaesce marche obbrobriose 
di d ispot i smo. Fate cV" U d o l c e z z a , non i l 
t e n e r e costringa il Ci t tadino ad ubbidire Ix 
l egge ; e fate inf ine , che il Popolo una v®!-
ta conosca di godere gli f f fe t t i della Lifeertàs. 

C i t i ad iao E S T E N S O R E , ve ne v g ì® 
contare «na bella . An ^ai Sabba to sera al 
Tea t ro dei Felicini , dovs .si f aceva la Conii-
media int i tolata , i PregiHdizj . Per mia sven-
tura qu Ila sera capitai m a l e , percfcè gli a t -
tori non sapevano le p a r t i , ed erano piìi j 
sproposi t i , che d icevano, che t a n t e parole 
c o n t c a e a la r a p p r e s e n t a n z a . S tavo con a t -
tenzione per eoasprendere i' intreccio della 
commedia ; e 1' intrecci© fa s i f a t t o , che al-
la met^i dell ' ul t imo at to non seppero piiì che 
d i re ; e uno di qu l i i che certo non meri ta 
l o d e ) disse, che g'i attori non sap'.v.ino, ìa 
par te , e chf peiciò t ra meglio t i o n t a i a , e 
t u o n a t j o t t e . Un Asco l t an t e . 

N O T I Z I E E S T E R E . 
Si assittij;^ , Qbe Sa Sv:ezi.i e la Danimasi» 

ca abbiano fa t to una coaycn>4ioiQe colla fra»,» 



cj« in vigof della gi&ale vefigfiao esd«s)i gì' 
lagU'St dal commercio «lei BaUico,. 

Gran, c a m b i a m e n t i , c gran cose sì t ra t 
t a n o \n ^ u t s t o f n c m c n t o ael Dire t ta r io di 
F r a n c i a , G r a n rivoluzioni si preparano neU' 
U n i v e r s o . Si dice per o r a , che la Polonia 
mercè le cure del la gran Naxione Francese 
v a ^ a a riacquistare 1* msurpstaie Ukcn^ , sot-
to il nome di RepubbUca Sa rma ta •> 

La Russia pàr che voglia divcairc il Tea-
t ro delle guerre intestine . Il dispotism» , è 
g i u n t o ad un grado cstremQ ; ed i' «lilitare è 
t a lmente oppresso e d i sgus ta to» che 3000 e 

nf iz ia l i hanno chiesto ed o t t enu to il i oc 
«ongedo. Si condannano i Ci t tad , si can-
cel lano gli uffitiali dal loro ruolo senza pro-
eesso , e senza neppure sapere il mot iv» . 

Ora io Napoli t u t t o annuazia guerra . 
Nuove l eve sj soao o rdmi t e j nuove provvi-
gioni , e nuovi tiùfotzi alle t ruppe che t ro-
vami a ' conf in i . Si sono chiusi i Teatri del-
la C i t t à e del R e g n o , si sono prescrit te pub-
bliche prec i , e s' intrapremde una n o v i n ì d e l 
Glorioso San G e n n a j o . E tu t to ciò per infiam» 
m a r e il Popo lo , per e c t r r ì zza r ìo ; cen t ro di 
cfe ? na tura lmente contro de 'Frances i , i 
li si sono portati 3 Roma , S a n t a Religio-
n e , perchè t a n t o si abusa di t»' ! 

Gericrosi Fr n c t s i , c sin a quando sare-
t e sordi a ' gemi t i degl' iD»ocentì P o p o l i , cUe 
s o n per altra cagione si hfinno veduto rad 
doppiare il p-so de ' ie lo'.o coitene, che per 
avervi voluto imii^ire, segui re , e coadjuvare 
nella guerra del a l iber ta! 

meravigliosa a dirsi ! in l a -
gbil^ r ra si è ordinato d:il i?e un giom-» di 
( i g u B o universa e ? £ tu t to ciò per placare 
r 'i*. de' Fr-iacesi . Cfmi ' vaoi o pcrf t̂a5ì̂ ^ » 
t e d' il Papa. , A s t p u ^ e Pitt. benché 

sieso di diversa fede ! 
Il t imore di un prassitvio 5b,irco in I n -

ghilterra ha agitato il governo . Si è ord ina-
to che un corpo di Civici s' incorpori 
alla t ruppa di linea , che in numero di 5 » . 
formerk tre campi . I lu»ohi ov' è facile Io 
sbarco si fo r t i f i cano , e t u t ù i legni ser»ibi-
U, debbono armsrsi . I l parti to dell ' opposi-
asioRe altronde cresce . La tassa tripla d ' ì«b-
p.osizione è passata con ^^^ voti con t ro 75 , 
d»ve prinaa appena se ne contavano 10 . o 15. 
Il membro Thierney ebbe il coraggio di f a r 
la Kjozione, che la famiglia reale non debba 
andar esente dal pagamento delia suddet ta 
tassa , '^e gli oppese S m i t h : si disputò mol-
t o , e fu r i g e t t i t i . F o x , Shetidam conserva-
no ttu t «ono di fermezza senza p a r i . E per~ 
ci» è inevitabile la. rivoluzione in Inghil terra . 
C ò che 1' accel -ra è iì decreto del Diretto.^ 
rip di Francia per l» conìijca dollc mercan-
zie Inglesi e de' ba fi 'nenti che l a t r a s p u r , 
t a n o , di qaalunqAie nax ione , e da qualitBque 
]|9orto p r o c e i a a o . 

Le nuore di Parigi, son® e c c e l l a t i . Si 
attendono colà a momtBri degli avvenimenti 
rimarch voi) , che consolideranao la libertà 
delia Francia , dell' I t a l i a , e forse del i ' uni-
verso . 

l a Ferra ra trovassi Sra. e più. Francesi 
con «n t r ino d a r - i g l e n a . 

Il G aerale M u r a t , il cai attaccanient* 
a ' pat-ioti d M t a ia ed alla causa delia lib.;r-
tk è Abbastanza conose uto , si è po r t a to dia 
Tarig. all' armata d ' I t a l i a . 

Scrivono dalla Lun ìg iana , che all ' .Aula 
ex-Feudo dell' I..inpf radere s; preparavano da' 
Cannoni per traspo tarli sotto la Ci t tà d Luc-
ca unitami ». e ai!e Truppe Cisalpine . 

Abb.ain» dal la O r s j c a j. €he. i 



Iianwe b a t t u t i ì Ribell i C o r s i , ed a l U 1*órta «HA OSA p e t e a cdnseo t i fv i . La repllsi de i 
à' A m p u g n a m i è s t a to f a t t o prig oniera il lo» p le i i ipc tenz ia r j Francesi è conforréc alia pri-
ro C a p o C i a f f e r r o . Ria memor i a : egl ino ini ìs tono sallc basi pra-

O r m a i si p a è dire D e m o c r a t i z z a t a t u t t a pes te . —— U n co rp* di t ruppe Francesi si 
l a S v i z z e r a . Anche il G r a n Consigl io del pri- apparecckia ad assalire la fo r t ezza d' Erhe» 
m a r j o C a n t o n e di Z u r i g o ha dimesso il sa© b e s t u n . Q a e s t a n o t i a i a accresce lo sconcér-
pO'tere nelle m a n i del P o p o l o , e q u a n t e pri- t o , in ewi s i t r o v a n a i deputati al congreaso . 
ma si r adune ranno i Deputa t i dì t u t t e le C e m - T r a le of fer te patr iot ìche fat te alia «assa 
m u n i t à , ^ual i unit i a quell i de l la C i t t à f o r - n a z . d i Parigi per la spedizion d" Ingb i l t e rM, « 
m c r a n n o « « a nuova Cos t i tuz ione confo rme a r imarcabile quella del Circolo C o s d t u z i o n a l e 
quella de l l e Repubbl iche vicine . di V e r n e v i ! , di aòo giorni di lavoro per ac-

A n c h e in a l t r i D i s t r e t t i ci è i nna lza to 1' comodar le ^.ir.tde , ove devono passar le t r ap -
A l b e r o r i g e n e r a t o r e , c quan to prima i C a n - p e , ed i loro c o n v o g i i , 
toni Svizzer i coi Paesi loro d i p e n d e n t i , ed I p rep r a t i r i dell ' a rmata del R e n o , che 
un i t i formeifanno u n a nuova Repsbbl ica del l ' t a t t o dì si f anno con as i Ju ' t ) ì , annunz i a® 
a l t a Lansiagna . «na nuova gner a c o a t r o 1' I m p e r ® . 

A W o r m s è s t a to pure p i sn ta to f Albf» 11 Popolo R o m a n a c o m i t c i a a f a n i d e -
t o della L i b e r t i a ' j co r e n t e . Q « c s t a c; ri- gno di sè medes imo^ e degl ' Eroi che t a n t » 
m®nia avr^ luogo successivawiente m t a t t i i lumiiaoBa resero la carriera de l l aL bcrt^ n e l i ' 
C o n m n i de l l a 5pf n d a s i n r t r a del R C B O O . Ant ica R e p u b b l i c a . V entusia<cao è univer-

D a R a s t a d t a b b i a m o , che v' ha nna in- s a l e , i! p a t r i o t i s m s a g t a a paggi si d latta a» 
surrezione nel l ' a l to Margraviato . L« si «on- cke nel la classs de' piiÀ facaiiOii . Il G o v e r -
siderava di poca coosegRenna , m a t u t t o ad aggisce , con a ie l t a ferm z t a , © giìi e sor» 
àn t r a t t e ha p reso u n a s p e t t o f o r m i d a b i l e , t i t o , un E d i t t i , che i i mtm9 di an m e s e , 
e og«i dì p i» si d i l a t a . Si spedirono a lcun i le c e d o l e , dei/ono cs ere $t«faiii i . . te, »ilc spal« 
dis taccamcAti di t ruppe i m p e n a l i , onde mc t le dei Bem de' Regolar» . 
t e r f v e a « ai m o l t o s i , che col m^-zzo aache Le t t e re giamie u l t m a m c r t e ci anpunc ta -
di scr i t t i o v u n q u e d i f fus i , ch iamano il Popò- n o , cht il i-apa sÌ4 par t i to da R®ma p e r ata-
a ! l a h b c r v à , facendogli c r e d e r e , che in al tra b i l i r s i , io una C i t t à dd^la T r i s c a a a . A l t r i 

f u i sa iì c o a g r e i s a ' l o metcera a v e n d i t a . r iscoairi ci a s n c u r a n a cke il Papa l ia tu to r» 
Sulla propt s i s i oae , che gl' inviati f r ancas i m R « m a , BOI per o ò restercBfijWO sospes i , 
hanno f a t t a di stabil ire per coaSriC il R e a . ) , r>s»«^rvafidosi al v r e tu ro ordinario. , il diii»ci^ 
Sa depuusi^- j ic deU' In ipcro hia r i s p o s t o , c h e dare qwcits i isiportaate n» jt'Ji^ 

E sor t i to da i nostri Torch a » Opuscr- 'o i n t e r e s s i a t e assai f o p r a la legge dei 5 Termi-
doro iotor i ie a.' o m e s s ' . EaXi oon con bat te i ' u t i uà deila l egge , che ar-zi ne fa veder® 
i g r a n i i v a a t . ' g g i . R i k v a I;0)t:.ata che gi' usati mezzi OOB corrispondono al fint- des iderato . 
ISle p repone alcuni nuovi m e n o n o c i v i , e più cof iaucen t i . L^ materia È t-att-ìta tarito pro»i 
fondcHiente c h t n t n può a intno di iioa htercssare univcrsalmeme i Ci t taa ia i anche i 
l e t t e r a t i . Si v«ade aa i D.jjpensrtiort csi fiuesto fogl io a Ba). 5 R u m a a i » 


